
Ascoltando
O Dio, che nel tuo immenso amore hai voluto parlare a noi come a tuoi amici, 
donaci la grazie dello Spirito Santo, perché gustando la dolcezza della tua pa-
rola, siamo permeati della scienza del tuo Figlio, maestro insuperabile di verità. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Ascoltiamo la Parola di Dio, dal libro del profeta Geremia (1,4-10)
Mi fu rivolta questa parola del Signore: “Prima di formarti nel grembo materno, 
ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito 
profeta delle nazioni”. Risposi: “Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, 
perché sono giovane”. Ma il Signore mi disse: “Non dire: “Sono giovane”. Tu 
andrai da tutti coloro a cui ti manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò.  Non 
aver paura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti”. Oracolo del 
Signore. Il Signore stese la mano e mi toccò la bocca, e il Signore mi disse: 
“Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca. Vedi, oggi ti do autorità sopra le 
nazioni e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, 
per edificare e piantare”.
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.

Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8,28-30)
Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, 
per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che 
egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’im-
magine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi 
che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche 
giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
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La forza della preghiera. Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano 
gli operai della messe, occorre pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente chi 
sta già rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di pre-
ghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la nostra 
Chiesa di Bologna. 
Filo conduttore della nostra preghiera mensile sono ancora alcuni brani 
dell’Esortazione Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Preghiamo per i giovani e per la loro vocazione, preghiamo affinché la 
forza che caratterizza la loro età (1Gv 2,14) sia ancora eletta da Dio per il 
dono del Sacerdozio ministeriale alla sua Chiesa.
La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” è curata del 
Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:
e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com - www.seminariobologna.it
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Preghiamo
O Dio, nostro rifugio e nostra forza, accogli l’umile preghiera della tua Chiesa; 
tu che infondi in noi la fiducia filiale nel tuo amore di Padre, donaci di ottenere 
con pienezza ciò che ti chiediamo con fede. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.



Meditando
Papa Francesco, Esortazione Apostolica post sinodale “Christus vivit”.
175. Innamorati di Cristo, i giovani sono chiamati a testimoniare il Vangelo 
ovunque con la propria vita. Sant’Alberto Hurtado diceva che «essere apostoli 
non significa portare un distintivo all’occhiello della giacca; non significa par-
lare della verità, ma viverla, incarnarsi in essa, trasformarsi in Cristo. Essere 
apostolo non consiste nel portare una torcia in mano, nel possedere la luce, 
ma nell’essere la luce [...]. Il Vangelo, [...] più che una lezione è un esempio. Il 
messaggio trasformato in vita vissuta». [93]
176. Il valore della testimonianza non significa che la parola debba essere 
messa a tacere. Perché non parlare di Gesù, perché non raccontare agli al-
tri che Lui ci dà la forza di vivere, che è bello conversare con Lui, che ci fa 
bene meditare le sue parole? Giovani, non lasciate che il mondo vi trascini 
a condividere solo le cose negative o superficiali. Siate capaci di andare 
controcorrente e sappiate condividere Gesù, comunicate la fede che Lui vi 
ha donato. Vi auguro di sentire nel cuore lo stesso impulso irresistibile che 
muoveva San Paolo quando affermava: «Guai a me se non annuncio il Van-
gelo!» (1Cor 9,16).
177. «Dove ci invia Gesù? Non ci sono confini, non ci sono limiti: ci invia a 
tutti. Il Vangelo è per tutti e non per alcuni. Non è solo per quelli che ci sem-
brano più vicini, più ricettivi, più accoglienti. È per tutti. Non abbiate paura di 
andare e portare Cristo in ogni ambiente, fino alle periferie esistenziali, anche 
a chi sembra più lontano, più indifferente. Il Signore cerca tutti, vuole che 
tutti sentano il calore della sua misericordia e del suo amore». [94] E ci invita 
ad andare senza paura con l’annuncio missionario, dovunque ci troviamo e 
con chiunque siamo, nel quartiere, nello studio, nello sport, quando usciamo 
con gli amici, facendo volontariato o al lavoro, è sempre bene e opportuno 
condividere la gioia del Vangelo. Questo è il modo in cui il Signore si avvicina 
a tutti. E vuole voi, giovani, come suoi strumenti per irradiare luce e speran-
za, perché vuole contare sul vostro coraggio, sulla vostra freschezza e sul 
vostro entusiasmo.
178. Non ci si può aspettare che la missione sia facile e comoda. Alcuni gio-
vani hanno dato la vita pur di non frenare il loro impulso missionario. I Vescovi 
della Corea si sono espressi così: «Speriamo di poter essere chicchi di grano e 
strumenti per la salvezza dell’umanità, seguendo l’esempio dei martiri. Anche 
se la nostra fede è piccola come un granello di senape, Dio la farà crescere 
e la utilizzerà come strumento per la sua opera di salvezza». [95] Amici, non 
aspettate fino a domani per collaborare alla trasformazione del mondo con 

la vostra energia, la vostra audacia e la vostra creatività. La vostra vita non è 
un “nel frattempo”. Voi siete l’adesso di Dio, che vi vuole fecondi. [96] Perché 
«è dando che si riceve» [97] e il modo migliore di preparare un buon futuro è 
vivere bene il presente con dedizione e generosità.
Pausa di riflessione

Pregando
Preghiamo con le parole del Salmo 119 (9-16)

Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Osservando la tua parola. 
Con tutto il mio cuore ti cerco: 
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi. 
Ripongo nel cuore la tua promessa 
per non peccare contro di te. 
Benedetto sei tu, Signore: 
insegnami i tuoi decreti. 
Con le mie labbra ho raccontato 
tutti i giudizi della tua bocca. 
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, 
più che in tutte le ricchezze. 
Voglio meditare i tuoi precetti, 
considerare le tue vie. 
Nei tuoi decreti è la mia delizia,
non dimenticherò la tua parola. Gloria…

Preghiamo ad ogni invocazione dicendo: 
Ascoltaci, Signore.

- Conforta e illumina la tua santa Chiesa

- Proteggi il Papa, i vescovi, i presbiteri e tutti i ministri del Vangelo

- Manda nuovi operai nella tua messe

- Dona a tutti i cristiani l’unità nella fede

- Conduci tutti gli uomini alla verità del Vangelo.

Padre nostro…




